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La decisione di dar vita a questa Guida risale a piU di cinque anni 
fa. Lo ricorda Linda Giuva nella sua introduzione, richiamando pun- 
tualmente le motivazioni che ci indussero a tale scelta, gli obiettivi che 
ci siamo proposti, le ragioni per cui è stata presa a modello la Guida 
generale degli Archivi di Stato italiani. Cinque anni di grande lavoro 
del gruppo di collaboratrici e di collaboratori della Fondazione Istitu- 
to Gramsci diretto da Linda Giuva, che ha trovato il primo e piU alto 
riconoscimento nella decisione dell’Uffìcio centrale per i beni archivi- 
sti del Ministero dei beni culturali e ambientali di condividere con 
noi l’edizione della Guida. Vorrei quindi ringraziare il professor Den- 
toni-Litta non solo per l’attenzione dimostrata al nostro lavoro, ma 
anche per il sostegno che, grazie alla sua sensibilità, alla pubblicazione 
della ricerca è venuto. 

k un riconoscimento ambito che premia tutti i collaboratori 
dell’Istituto Gramsci. La Guida prende posto nella serie degli Annali 
della Fondazione, dedicati alla pubblicazione di fonti della cultura del 
novecento e di strumenti per le ricerche storiche e di archivio, arric- 
chendone la collezione e innalzandone ulteriormente il profilo. 

Vorrei richiamare l’attenzione sul fatto che una parte significativa 
di questa Guida è dedicata ai documenti custoditi presso gli Istituti 
Gramsci regionali e locali. Lo faccio non solo per segnalare l’impegno 
e la coralità del lavoro di ricerca svolto, ma anche per esprimere l’au- 
spicio che l’opera di raccordo fra le fonti archivistiche e documentali 
possedute dagli Istituti Gramsci, a cui abbiamo dato vita, segni I’awio 
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di una progressiva messa in rete di tali Istituti, di una collaborazione 
permanente fra essi, piU ricca di quella finora realizzata, fino a giunge- 
re a collegarli in un vero e proprio piccolo sistema di centri di ricerca. 

Infine, mi pare questa la sede piU appropriata e piU degna per dare 
un primo annuncio del fatto che nel novembre di questo anno la Fon- 
dazione Istituto Gramsci ha stipulato una convenzione con il Partito 
democratico della sinistra, in base alla quale l’intero archivio storico 
del Pci (dalla sua fondazione, nel gennaio 1921, fino al suo sciogli- 
mento, nel febbraio 1991) verrà depositato presso la Fondazione Isti- 
tuto Gramsci, unificato al patrimonio archivistico preesistente e, in 
conformità con le regole fissate dal dpr n. 1409 del 1963 per l’accesso 
ai documenti conservati presso gli Archivi di Stato, verrà gradualmen- 
te aperto alla consultazione degli studiosi. Anche per questo, il lavoro 
compiuto con la Guida dovrà proseguire con un impegno ancora piU 
gravoso negli anni a venire. 

Nel tempo trascorso da quando cominciammo a progettare questa 
Guida i principali partiti dell’Italia repubblicana hanno concluso il 
loro ciclo storico dando vita quasi sempre a nuove formazioni politi- 
che. Ciò rende necessario che il lavoro di inventariazione e messa a di- 
sposizione degli studiosi che noi ci proponiamo di svolgere per l’ar- 
chivio storico del Pci venga effettuato anche da altre fondazioni o isti- 
tuti di ricerca per i documenti della storia degli altri partiti ((scampar- 
si». Fra le molte ragioni che rendono questo compito particolarmente 
doveroso vorrei segnalarne una che, sebbene abbia carattere politico, a 
me pare fra le piU importanti. Come si sa è assai diffuso nel senso co- 
mune del nostro Paese un pregiudizio di sfavore verso i partiti. Non è 
una novità; al contrario, è un dato costitutivo del carattere nazionale e 
ne è un aspetto negativo innanzi tutto sotto il profilo culturale, poi- 
ché ostacola la comprensione della fisiologia delle democrazie con- 
temporanee, che sono democrazie di partiti, nelle quali solo l’esisten- 
za dei partiti consente ai cittadini di concorrere a determinare I’indi- 
rizzo politico nazionale. In Italia, dove la partecipazione politica è sta- 
ta ed è piU intensa che negli altri paesi europei, la cultura della demo- 
crazia è dominata dall’ininterrotta egemonia del «liberismo ristretto)) 
dei ceti dominanti, ostile ai partiti. Nel comune sentire essa produce 
quindi incredibili discrepanze: una cittadinanza politica tanto viva- 
mente intrecciata all’esistenza dei partiti è vissuta, contraddittoria- 
mente, con idee e umori avversi ai partiti stessi, occhiutamente ali- 
mentati da chi controlla la pubblica opinione. I1 risultato è l’evidente 
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schizofrenia fra la pratica diffusa della democrazia e i concetti con i 
quali i cittadini ne elaborano la consapevolezza. 

Sul senso comune si può intervenire positivamente, per quel che 
riguarda i partiti, scrivendone la storia. E a tal fine il fatto che i partiti 
che avevano animato la vita dell’Italia repubblicana abbiano cessato di 
esistere costituisce una condizione necessaria, una vera e propria occa- 
sione che sarebbe colpevole non cogliere. Ma a questo punto il discor- 
so riguarda innanzitutto le autorità di governo, poiché, senza I’ausilio 
e l’intervento dello Stato, non ci saranno né il quadro normativo né le 
risorse finanziarie indispensabili a garantire la conservazione e la valo- 
rizzazione degli archivi storici dei partiti politici. Destinataria dell’ar- 
chivio storico del Pci, la Fondazione Istituto Gramsci moltiplicherà il 
suo impegno per conservare questa mole imponente di documenti e 
garantirne - cosi come finora ha fatto per i documenti da essa posse- 
duti - la valorizzazione e la consultabilità. Pertanto, l’impegno a pro- 
seguire il lavoro della Guida, estendendola all’intero archivio storico 
del l’ci testé acquisito, costituisce un impegno che vogliamo assumere 
pubblicamente. 

Giuseppe Vacca 
Fondazione Istituto Gramsci 



La pubblicazione della Guida agli archivi della Fondazione Istituto 
Gramsci di  Roma costituisce, in questo particolare momento storico, 
un motivo di grande interesse in quanto per la prima volta si fornisce 
agli studiosi di storia contemporanea uno strumento di ricerca che ha 
come oggetto l’archivio di un grande partito, dei suoi dirigenti e mili- 
tanti, delle sue organizzazioni culturali. 

È evidente che l’Amministrazione archivistica italiana, fortemente 
impegnata nella salvaguardia degli archivi dei partiti politici e delle 
personalità politiche, che mai come in questo frangente corrono gros- 
si rischi di dispersione, di smembramenti, di distruzione, non poteva 
restare indifferente di fronte al lavoro di descrizione archivistica im- 
postato e coordinato da Linda Giuva. 

La pubblicazione prende ispirazione dalla Guida generale degli Ar- 
chivi di Stato italiani, ponendosi la sua stessa finalità primaria, che è 
quella di fornire una descrizione essenziale delle carte non tralascian- 
do, nel contempo, di dare conto della struttura e della storia dei vari 
fondi archivistici che costituiscono il complesso documentario. Essa 
ripercorre la strada tracciata dalla Guida generale riprendendone an- 
che il modello tipografico e l’assetto strutturale delle informazioni 
proposte. Tale modello risponde in tutte le sue componenti all’esi- 
genza, sempre avvertita dai responsabili della Guida generale prima e 
da Linda Giuva ora, di una sistematizzazione di tutti i dati in catego- 
rie logiche ordinate gerarchicamente, assumendo come elemento di 
base il fondo archivistico. 
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Nell’introduzione Linda Giuva si chiede, tra l’altro, se «è possibile 
esportare l’esperienza della Guida generale, maturata e sperimentata 
su archivi di organi statali adattandola a realtà archivistiche di diversa 
tipologia e formazione)). L’esito positivo dell’operazione, largamente 
dimostrato dalla curatrice, risulta evidente dal confronto della strut- 
tura delle due opere. La guida dell’Istituto Gramsci, cosi come è stata 
ideata e realizzata, potrebbe a pieno titolo far parte della Guida gene- 
rale degli Archivi di Stato italiani, se i fondi documentari fossero per 
ipotesi conservati in un Archivio di Stato. 

E costituisce certamente motivo di compiacimento verificare che 
l’insegnamento della Guida generale viene recepito anche fuori 
dell’ambito degli Archivi di Stato impegnati, fra l’altro, per legge ma 
anche per intimo convincimento degli addetti, nell’operazione, spes- 
so difficoltosa, non solo della salvaguardia degli archivi non statali ma 
anche della loro valorizzazione. 

È questo il motivo che ha spinto l’Ufficio centrale per i beni archi- 
vistici a pubblicare numerosi lavori rivolti ad archivi privati o pubbli- 
ci non statali. Sembra il caso di rammentare che questo lavoro si ag- 
giunge a quelli già editi nelle collane delle pubblicazioni degli Archivi 
di Stato che per un verso o per l’altro promanano dalla Guidigenerale 
degli Archivi di Stato, quali la Guida degli archivi della Resistenza, la 
Guida degli archivi lauretani, la Guida degli archivi economici a Roma e 
nellazio, la Guida &gli archivi diocesani in Italia, la Guida degli arcbi- 
vi di  famiglia e di persone, la Guidz dell’archivio storico &I Comune di 
San Miniato. 

Con questo lavoro, edito in coedizione con la casa editrice Editori 
Riuniti, l’Amministrazione archivistica compie un altro passo verso la 
realizzazione di un sogno coltivato nel corso di questi anni e che fino- 
ra era stato espresso solo sotto forma di augurio dal ministro per i Be- 
ni culturali e ambientali all’epoca dell’edizione del primo volume del- 
la Guida generale. ((l’augurio che accompagna il compiacimento per la 
realizzazione di questa guida è che a essa un giorno si affianchi l’in- 
ventario del patrimonio archivistico italiano: lavoro di cui proprio 
questa guida costituisce la premessa e insieme le basi». 

Antonio Dentoni-Litta 
Ufficio centrale per i beni archivistici 
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= Democrazia proletaria 
= Fronte della gioventù 
= Federazione delle cooperative 
= Federazione nazionale dei lavoratori della terra 
= Federazione giovanile comunista d'Italia 
= Federazione giovanile comunista italiana 
= Federazione giovanile socialista italiana 
= Federazione italiana dipendenti aziende elettriche 
= Federazione italiana dipendenti di aziende di telecomunica- 

pendante de la Corée 

fascista 

zione 
= Federazione italiana lavoratori dell'abbidiamento 
= Federazione italiana lavoratori chimici :affini 
= Federazione italiana lavoratori emigrati e famiglie 
= Federazione italiana lavoratori dei le no edili e affini 

= Federazione italiana lavoratori dello spettacolo 
= Federazione italiana lavoratori dei trasporti 
= Federazione italiana lavoratori tessili e dell'abbigliamento 
= Federazione irn iegati operai metalmeccanici 
= Federazione it a f  iana operai tessili 
= Federazione italiana postelegrafonici 
= Federazione italiana scuole materne 
= Federazione lavoratori metalmeccanici 
= Gruppi di azione atriottica 

= Giovani esploratori italiani 
= Giustizia e libertà 
= Gruppi universitari fascisti 
= Internazionale comunista della gioventù 
= Internazionale comunista 
= Istituto nazionale confederale di assistenza 
= Lotta continua 
= Lingua e nuova didattica 
= rnarxismo-leninismo 

= Federazione italiana lavoratori poste P egrafonici 

= Gruppi di difesa B ella donna 
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Mce 
Mirov 

Mis 

Of 
Olc 
Pcc 
Pcd'I 
Pcd'I (m-I) 
Pce 
Pcf 
Pci 
Pcivg 
Pcj 
Pcm 
Pcrg 
PCS 

Pctlt 
Pcus 
Pd'a 
Pds 
Pdup 
Pli 
Pnf 
Pri 
Ps 
Psi 
Psiup 

Sip 
Snals 
Snase 
Snos 
Sns 
Snsm 
Sri 
Ssap 
Sunia 
Uciim 
Udi 
Ugi 
Uil 

MUP 

SaP 

= Movimento cooperazione educativa 
= Lega proletaria tra i mutilati, invalidi, reduci, orfani e vedove 

= Movimento per l'indipendenza della Sicilia. 
= Movimento di unità proletaria 
= Fronte di liberazione sloveno 
= Organizzazione lavoratori comunisti 
= Partito comunista croato 
= Partito comunista d'Italia 
= Partito comunista d'Italia (mamista-leninista) 
= Partito comunista spagnolo 
= Partito comunista francese 
= Partito comunista italiano 
= Partito comunista italiano Venezia Giulia 
= Partito comunista jugoslavo 
= Partito comunista messicano 
= Partito comunista della regione giuliana 
= Partito comunista sloveno 
= Partito comunista del territorio libero di Trieste 
= Partito comunista dell'unione sovietica 
= Partito d'azione 
= Partito democratico della sinistra 
= Partito di unità proletaria 
= Partito liberale italiano 
= Partito nazionale fascista 
= Partito repubblicano italiano 
= Pubblica sicurezza 
= Partito socialista italiano 
= Partito socialista italiano di unità proletaria 
= Squadre d'azione patriottica 
= Servizio informazioni partigiano 
= Sindacato nazionale autonomo lavoratori della scuola 
= Sindacato nazionale autonomo scuola elementare 
= Comitato di liberazione sloveno 
= Sindacato nazionale scuola 
= Sindacato nazionale scuola media 
= Soccorso rosso internazionale 
= Società siciliana di amicizia fra i popoli 
= Sindacato unitario nazionale inquilini e assegnatari 
= Unione cattolica insegnanti medi 
= Unione donne italiane 
= Unione goliardica italiana 
= Unione italiana lavoratori 

di guerra 
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Unuri 
Usef 
Web = West european bureau 

= Unione nazionale universitaria rappresentativa italiana 
= Società siciliana lavoratori emigrati e famiglie 

b., bb. 
BIBL. 
cc. 
ch. 
dl 
doc., docc. 
fasc., fascc. 

1. 
n., nn. 
P- PP. 
s.d. 
vol., voll. 

ID. 

= busta, -e 
= bibliografìa 
= carte 
= confronta 
= decreto legge 
= documento, -i 
= fascicolo, -i 
= idem 
= legge 
= numero, -i 
= pagina, -e 
= senza data 
= volume, -i 



Cronologia delle principali assise 
dell’Internazionale comunista 

e del Partito comunista italiano 

internazionale comunista 

I congresso: Mosca, 2-6 marzo 19 19 
I1 congresso: Pietrogrado, 19 luglio e Mosca, 23 luglio-7 agosto 1920 
111 congresso: Mosca, 22 giugno-12 luglio 1921 
IV congresso: Mosca, 5 novembre-5 dicembre 1922 
V congresso: Mosca, 17 giugno-8 luglio 1924 
VI congresso: Mosca, 17 luglio-1” settembre 1928 
VI1 congresso: Mosca, 25 luglio-20 agosto 1935 

Partito comunista italiano 

I congresso nazionale: Livorno, 2 1 gennaio 1921 
I1 congresso nazionale: Roma, 20-24 marzo 1922 
I conferenza nazionale: Corno, maggio 1924 
111 congresso nazionale: Lione, 20-26 gennaio 1926 
I1 conferenza nazionale: Basilea, 22-26 gennaio 1928 
1V congresso nazionale: Colonia-Dusseldorc 14-2 1 aprile 193 1 
Conferenza straordinaria nazionale: Parigi, i 1-1 3 agosto 1939 
V congresso nazionale: Roma, 29 dicembre 1945-6 gennaio 1946 
111 conferenza nazionale d’organizzazione: Firenze, 6-1 O gennaio 1947 
VI  congresso nazionale: Milano, 4- 10 gennaio 1948 
VI1 congresso nazionale: Roma, 3-8 aprile 195 1 
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IV conferenza nazionale d'organizzazione: Roma, 9- 14 gennaio 1955 
VI11 congresso nazionale: Roma, 8-14 dicembre 1956 
IX congresso nazionale: Roma, 30 gennaio-4 febbraio 1960 
X congresso nazionale: Roma, 2-8 dicembre 1962 
V conferenza nazionale d'organizzazione: Napoli, 12-1 5 marzo 1964 
XI congresso nazionale: Roma, 25-3 1 gennaio 1966 
XII congresso nazionale: Bologna, 8-15 febbraio 1969 
XIII congresso nazionale: Milano, 13- 17 marzo 1972 
XIV congresso nazionale: Roma, 18-23 marzo 1975 
XV congresso nazionale: Roma, 30 marzo-3 aprile 1979 
XVI congresso nazionale: Milano, 2-6 marzo 1983 
XVII congresso nazionale: Firenze, 9-13 aprile 1986 
XVIII congresso nazionale: Roma, 18-22 marzo 1989 
XIXcongresso nazionale: Bologna, 7-1 1 marzo 1990 
XX congresso nazionale: Rimini, 3 1 gennaio-4 febbraio 199 1 



Introduzione 

La formazione del settore archivi della Fondazione Istituto Gram- 
sci risale al momento dell’istituzione della Fondazione stessa. Essa è 
legata alle vicende dell’archivio del Pci e all’atteggiamento politico e 
culturale maturato verso la propria memoria scritta da parte del grup- 
po dirigente comunista. 

Sin dal primo progetto approvato dalla segreteria del Pci nell’otto- 
bre del 1948 - due anni prima della costituzione dell’Istituto - tra gli 
scopi della Fondazione era indicato quello del recupero della docu- 
mentazione archivistica relativa al movimento operaio italiano con- 
servata a Mosca presso l’Istituto Marx-Engels-Lenin-Stalin. La for- 
mulazione di tale obiettivo era generica e non si faceva alcun esplicito 
riferimento all’archivio del Pcd’I che si trovava li depositato, ma il da- 
to piU rilevante da cogliere è che nella carta d’intenti fondativa la for- 
mazione di un settore che si occupasse del recupero e della conserva- 
zione di documentazione archivistica aveva un posto di dignità pari a 
quello degli altri settori e campi d‘intervento della Fondazione’. 

In realtà, nel corso degli anni cinquanta, da Mosca non provenne 
nulla. L‘attività di conservazione si concentrò sul periodo della Resi- 
stenza e fu rivolta a reperire e versare presso la sede dell’Istituto le car- 
te delle Brigate Garibaldi, della Direzione Nord del Pci e ad avviare il 
lavoro di recupero delle carte di Antonio Gramsci. Parallelamente a 
quest’azione, la Fondazione, insieme alla segreteria del Pci, lanciò un 
appello alle organizzazioni periferiche affinché si impegnassero nella 
raccolta di fonti documentarie da affidare alla Fondazione. Interlocu- 
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tori privilegiati dovevano essere i vecchi militanti, comunisti, sociali- 
sti, anarchici, che conservavano materiali salvati dalle persecuzioni e 
devastazioni fasciste’. L‘appello al recupero di tale documentazione 
avvenne a ridosso della decisione di istituire una commissione per de- 
finire un progetto di storia del Pci, ma esso andava al di là di questa 
circostanza, pur abbastanza significativa. Esso riproponeva quello che 
è un aspetto costante e costitutivo della tradizione del comunismo ita- 
liano vale a dire la centralità della memoria storica nella costruzione 
dell’identità politica. 

Nell’obiettivo di costituire un centro, identificato con la Fondazio- 
ne, ove fosse possibile raccogliere, conservare, mettere a disposizione 
degli studiosi tale materiale ((prezioso per la storia del movimento 
operaio, per la storia del partito, per la storia stessa d’Italia», è possibi- 
le individuare, inoltre, quelli che furono i punti intorno ai quali 
avrebbe ruotato negli anni successivi il dibattito storiografico di ispi- 
razione mamista: nesso tra storia del movimento operaio e storia 
d’Italia, importanza del lavoro filologico e quindi della base docu- 
mentaria nella ricerca storica, problema dell’accesso alle fonti vale a 
dire della consultabilità dei documenti di partito. 

Sin dalla costituzione, quindi, si delinea quella che sarà, dal punto 
di vista organizzativo, una caratteristica del settore archivi della Fon- 
dazione: il suo essere, da una parte, luogo di concentrazione di archivi 
veri e propri, dall’altra, centro di raccolta di documentazione di varia 
provenienza. 

Gli anni sessanta rappresentano un salto di qualità. Ancora una 
volta l’occasione fu fornita dai lavori di una commissione costituita 
per celebrare il 40” anniversario della fondazione del Pci. Nella defini- 
zione del programma delle iniziative, tutte rivolte a ripercorrere le 
tappe piU significative della storia del partito, si affermava la necessità 
di fare riferimento a un corpus documentario piU preciso e circoscrit- 
to. Per la prima volta si usciva dai generici appelli per la raccolta di 
fonti e si parlava di archivio di partito. In particolare, nella riunione 
dei responsabili delle riviste chiamate a elaborare i progetti editoriali 
relativi alla celebrazione dell’anniversario, svoltasi il 15 dicembre 
1960, si chiedeva «un centro di raccolta del materiale fino al 1926; 
[...I un’indagine a Mosca, presso l’archivio del Pci, per vedere cosa c’è; 
una raccolta del materiale dal dopoguerra a oggin3. L‘indicazione 
emersa in tale occasione venne fatta propria dalla segreteria del partito 
che il 28 febbraio 1961 decise di incaricare Franco Ferri, allora diret- 
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tore dell’Istituto Gramsci, e Luigi Amadesi «per un primo lavoro 
sull’archivio a  mosca^^. I1 lavoro durò piU anni e si concluse con il ri- 
torno in Italia, seppure in copia, di quella parte dell’archivio del PcdI 
che, durante gli anni venti e trenta, era confluita a Mosca nell’archivio 
della Terza internazionale. Un ruolo decisivo in tale operazione venne 
svolto da Togliatti il quale, nel 1960, pubblicò per la Fondazione 
Giangiacomo Feltrinelli documenti relativi alla formazione del grup- 
po dirigente comunista tra il 1923 e il 1924 provenienti dall’archivio 
del Pcd’I conservato a Mosca (oltre che dall’archivio Tasca conservato 
presso la Feltrinelli), fornendo, in tal modo, l’inputper I’awio di una 
storia del partito fondata su solide base documentarie. 

La seconda metà degli anni settanta segnò un’altra tappa signifìca- 
tiva del processo che ha portato alla formazione del nucleo relativo 
all’archivio del Pci presso la Fondazione Istituto Gramsci. I1 problema 
non era piU l’archivio del PcdI, ampiamente consultato e utilizzato 
dagli storici, ma quello del secondo dopoguerra, conservato presso la 
sede di Botteghe oscure. Qui, alla fine degli anni sessanta, si era awia- 
ta l’organizzazione di un vero e proprio archivio stabilendo un titola- 
rio per l’archivio corrente e la definizione di un progetto per l’ordina- 
mento di quello storico5. Dal dibattito sviluppatosi durante la seduta 
della direzione del partito del 1 O- 1 1 gennaio 1974‘, e dalle decisioni 
prese dalla stessa, si traggono alcune importanti informazioni. Innan- 
zittutto si registra uno spostamento dell’attenzione verso il secondo 
dopoguerra che darà luogo, successivamente, al versamento presso la 
Fondazione di un intero fondo, le Federdziini. Inoltre, dopo aver sta- 
bilito alcune regole per la consultazione, venne lanciato un appello ai 
dirigenti comunisti affinché affidassero le proprie carte all’archivio 
del partito. Tale richiesta si poggiava sulla convinzione che l’elabora- 
zione e l’azione dei singoli acquistassero significatività storica e politi- 
ca in quanto parte integrante dell’elaborazione e dell’azione collettiva 
del partito. 

da questo momento che arrivarono alla Fondazione, in anni di- 
versi determinati dalle vicende biografiche dei singoli, gli archivi dei 
piU importanti dirigenti comunisti. A questo proposito, è necessario 
fare alcune osservazioni che ci aiutano a comprendere la fisionomia di 
questi archivi. La concezione prevalente era che un dirigente non po- 
teva trattenere tra le proprie carte i documenti di partito. La conserva- 
zione di queste ultime in un posto diverso dall’archivio del partito 
stesso era considerata un depauperamento del patrimonio archivisti- 
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co e una forma di soggettivismo non accettabile. Tale regola è stata 
sempre condivisa anche da quei dirigenti che avevano forti il senso e la 
consapevolezza del proprio valore. Pertanto, è raro trovare tra le carte 
di personaggi quali, Grieco, Sereni, Amendola documenti di partito. 
Le eccezioni a questo comportamento - costituite, per esempio, da 
Tasca e Secchia - confermano il principio generale che si è cercato di 
esporre: la presenza di documenti piU propriamente di partito all’in- 
terno di un archivio personale sottolinea la rottura politica e la divari- 
cazione dell’esperienza personale da quella del soggetto collettivo. 

Comunque, nonostante questi importanti passi in avanti, biso- 
gnerà aspettare la fine degli anni ottanta perché il rapporto tra archi- 
vio storico del l’ci e Fondazione acquisti un carattere meno episodico 
e piU ((istituzionalizzato)). Fino a quella data, l’arrivo di materiale da 
Botteghe oscure era regolato dalle richieste che, di volta in volta, 
avanzavano singoli studiosi su particolari argomenti. I documenti 
erano selezionati dagli archivisti del Pci, senza che la Fondazione aves- 
se la possibilità di conoscere i criteri in base ai quali veniva operata la 
scelta. Con la decisione della direzione del 1986, resa pubblica nel 
1988, la situazione cambiava radicalmente e dal Pci iniziava il versa- 
mento integrale, anche se ancora in copia, del proprio archivio storico 
del secondo dopoguerra a partire dai fondi piU «politici» vale a dire le 
carte prodotte dagli organismi dirigenti centrali. Ciò spiega il caratte- 
re disomogeneo, sia nella consistenza che nella «serialità», dei diversi 
fondi, successivi al 1944, presenti nella Fondazione. 

L‘idea di procedere alla elaborazione di una guida agli archivi con- 
servati presso la Fondazione Istituto Gramsci di Roma prese corpo 
nell’ormai lontano 1989. Con la decisione della direzione del Pci 
dell’anno precedente, si erano create le condizioni che rendevano ma- 
tura l’impresa. Il primo fondo che arrivò all’Istituto fu quello dei ver- 
bali della direzione a partire dal 1944 e subito si accese intorno a que- 
sti documenti l’attenzione degli storici e dei giornalisti che affollaro- 
no la sala studio della Fondazione. Alla direzione dell’Istituto - dal 
1988 affidata a Giuseppe Vacca - non sfuggi la portata del cambia- 
mento che l’arrivo di questa nuova documentazione comportava, tra- 
sformando il ruolo svolto dalla sezione archivi nell’ambito dell’orga- 
nizzazione e delle iniziative dell’istituto. Non si trattava solo di un 
mero incremento quantitativo ma del fatto che per la prima volta l’in- 
tero archivio storico del Pci si ricomponeva: ai documenti provenien- 
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ti da Mosca e relativi agli anni 192 1 - 1943 si aggiungevano quelli del 
secondo dopoguerra, creando le condizioni per una lettura piU com- 
pleta e ricca di tutta la vicenda storica del Pci. Inoltre, l’essere il depo- 
sitario dell’archivio storico di un partito politico imponeva all’Istituto 
l’assunzione di una precisa responsabilità nei confronti dell’intera co- 
munità scientifica nazionale e internazionale garantendo la massima 
trasparenza nella gestione di questo patrimonio. Due furono le deci- 
sioni prese dalla Fondazione per fare fronte a queste esigenze. La pri- 
ma fu la formulazione di un regolamento che definisse in maniera 
chiara i termini della consultabilità degli archivi. Ciò fu fatto tenendo 
conto delle legittime richieste di tutela della riservatezza avanzate dai 
proprietari degli archivi conservati nella Fondazione e di massima li- 
beralità dell’accesso alla consultazione presentate dalla comunità de- 
gli storici’. La seconda fu quella di procedere all’elaborazione di una 
guida agli archivi. Quest’ultima si presentava, infatti, come un’opera- 
zione culturale in grado di soddisfare molteplici richieste: fornire agli 
studiosi uno strumento di consultazione e di orientamento; garantire 
all’utenza l’esercizio di un diritto di controllo nel rispetto dei limiti di 
consultabilità sempre presenti nelle realtà archivistiche; valorizzare il 
patrimonio conservato dalla Fondazione contribuendo cosi ad attiva- 
re quella circolarità che è propria del rapporto tra ricerca e strumenti 
della ricerca; stimolare nuove domande a vecchie fonti e aprire nuovi 
campi di lavoro storiografico. 

Esiste ormai un’ampia gamma di tipologie di guide archivistiche: 
generali, particolari, settoriali, tematiche, topografiche’. All’interno 
di ciascuna tipologia, diversi e vari sono i criteri che possono essere 
adottati per la collocazione e la descrizione del patrimonio archivisti- 
co; la scelta del metodo dipende dagli obiettivi che si vogliono rag- 
giungere, dal tipo di archivi su cui si opera, dall’impostazione cultura- 
le di chi esegue il lavoro. Dopo aver analizzato i diversi fattori che 
concorrono alla definizione di una metodologia di lavoro, è maturata 
la scelta di adottare il modello elaborato e applicato nella Guidagene- 
rale degli Archivi di  Stato italiani. E questo essenzialmente per due 
considerazioni. Innanzitutto perché abbiamo ritenuto che uno stru- 
mento descrittivo che dia conto soprattutto della struttura owero 
della forma assunta dalla sedimentazione delle carte ((conserva il mas- 
simo della polisemia intrinseca all’archivio)) e dà la possibilità di sod- 
disfare un’utenza piU ampia di quella che potrebbe riconoscersi in 
guide tematiche o troppo tagliate sulla descrizione del contenuto de- 
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gli archivi’. Infatti, per quanto analitica e precisa quest’ultima possa 
essere, vi è sempre una selezione soggettiva basata sull’interpretazione 
di chi effettua la descrizione. La seconda considerazione ha la valenza 
di una sfida. È possibile esportare l’esperienza della Guida generale, 
maturata e sperimentata prevalentemente su archivi di organi statali, 
adattandola a realtà archivistiche di diversa tipologia e formazione? I 
criteri descrittivi adottati per la Guida generale possono esercitare il 
ruolo di modello per una normalizzazione di questo specifico stru- 
mento di ricerca? La risposta a questi interrogativi è stata positiva. È 
necessario precisare, però, che il modello della Guida generale non è 
stato applicato rigidamente. I principi mutuati da quell’esperienza, 
cosi importante per gli archivisti italiani e non, possono essere rias- 
sunti in alcuni punti: a) adozione del criterio della rappresentazione 
della struttura archivistica con le sue articolazioni e gerarchie; b) coe- 
renza e omogeneità dei livelli descrittivi; c) differenziazione costante 
delle aree descrittive all’interno dei fondi”. A questi principi, che po- 
tremmo definire di orientamento per la fase di progettazione e impo- 
stazione del lavoro, va aggiunto quello, non meno importante, 
dell’applicazione uniforme dei criteri di trasmissione delle informa- 
zioni perché mell’elaborazione degli strumenti di ricerca, i criteri for- 
mali di presentazione delle informazioni - basati essenzialmente sulla 
gerarchia dei titoli, sulla scelta dei corpi e caratteri differenziati e di 
spazi delimitanti aree distinte, sull’uso logico e costante della punteg- 
giatura e delle maiuscole - rappresentano non un mero fatto estetico, 
peraltro importante, ma un sistema di comunicazione che renda an- 
che graficamente leggibile la struttura del fondo, l’articolazione delle 
serie, la descrizione delle unità fondata su criteri filologici))”. 

La fase piU impegnativa del presente lavoro è stata quella della 
comprensione della natura e della tipologia degli archivi presenti 
nell’Istituto. L‘applicazione del principio di provenienza e del criterio 
basato sull’individuazione delle modalità di formazione dei fondi ci 
ha aiutato a distinguere due grandi sezioni: quella degli archivi propri 
e quella degli archivi impropri12. Della prima fanno parte i fondi delle 
organizzazioni e di persone e della seconda i fondi che non sono stati 
prodotti da un ben preciso soggetto ma che sono prevalentemente il 
risultato di un’azione di recupero effettuata per iniziativa o degli ope- 
ratori che hanno lavorato in tale settore o dell’lstituto stesso o di sin- 
gole persone. Rendere esplicita tale distinzione è di fondamentale im- 
portanza soprattutto quando si opera in strutture, come la Fondazio- 
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ne Istituto Gramsci, dove, per motivi facilmente comprensibili, la de- 
marcazione tra istituto di conservazione di archivi storici e centro di 
documentazione non sempre è ben netta. 

Anche l’identificazione dei soggetti produttori ha comportato un 
notevole impegno di ricerca e di studio. Eccezion fatta per gli archivi 
di persone, che presentavano problemi di descrizione e non di identi- 
ficazione, la sezione dei fondi prodotti dalle organizzazioni presenta- 
va delle difficoltà; in particolare la parte dell’archivio del Pci relativa 
agli anni 192 1- 1943. In questo caso, la tradizione archivistica 
dell’Istituto, utilizzata ampiamente da tutti gli storici che hanno stu- 
diato e citato documenti provenienti da tale fondo, non reggeva alla 
verifica del metodo storico. Si pensava comunemente, infatti, che i fa- 
scicoli ivi compresi facessero parte tout cout dell’archivio del Pcd’I, i 
cui originali sono conservati a Mosca. In realtà, la ricostruzione del 
complesso percorso archivistico e storico effettuato da queste carte - 
di cui diamo notizia nella relativa scheda della Guida- ci ha convinto 
che sia piU corretto parlare di fondo del Pcd’I come parte dell’archivio 
della Terza internazionale. 

Una volta chiarito il quadro generale all’interno del quale muover- 
ci e stabilite le strutture e le articolazioni dei vari aggregati archivistici, 
è stato scelto come livello di base su cui poggiare la descrizione archi- 
vistica il fondo. Per individuare i fondi abbiamo trovato particolar- 
mente efficaci le indicazioni fornite da Paola Carucci, che definisce il 
fondo ((ciascun complesso documentario che abbia un carattere di 
unitarietà, sia che si tratti dell’archivio di un determinato ente (archi- 
vio in senso proprio), sia che si tratti di un complesso di documenti 
prodotti da enti diversi ma confluiti per ragioni varie nell’ente che ha 
effettuato il versamento o il deposito, sia che si tratti di un complesso 
di documenti che sia il risultato di smembramenti, fusioni e riordina- 
menti eseguiti in Archivi di concentrazione, sia che si tratti di miscel- 
lanee o di Tale definizione ci ha permesso di poter applica- 
re lo stesso livello per tutti e tre i tipi di archivio presenti nella Fonda- 
zione vale a dire sia per gli archivi di organizzazione (il fondo corri- 
sponde alla struttura che ha prodotto eio ricevuto le carte), sia per 
quelli di persone (il fondo corrisponde al personaggio), sia per le rac- 
colte (il fondo corrisponde alla singola raccolta). In alcuni casi (Terza 
internazionale, Partito comunista italiano, Archivio storico delle donne 
Camilla Ravera), quando la struttura del soggetto produttore nonché 
l’organizzazione della sua memoria storica si presentavano particolar- 
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mente complesse e articolate, è stato necessario introdurre un livello 
superiore, il supefondo. I1 piU delle volte, il fondo è stato articolato in 
serid4; in rari casi in sottoserie. Solo in due casi (Federazioni e Antonio 
Gramscz) abbiamo introdotto il raggruppamento di serieche è un livel- 
lo privo di rilievo strutturale ma funzionale a una piU agevole lettura. 
Per il fondo Palmiro Egliattiè stato necessario prevedere una specifì- 
ca ripartizione per indicare due tranches di documenti di diversa pro- 
venienza e formazione. 

È necessario, a questo punto, fare una precisazione. Gli archivi 
conservati nella Fondazione si presentano in maniera diversa: in alcu- 
ni casi sono ordinati per materia, in altri cronologicamente; alcuni 
non sono ordinati, altri riproducono l'ordinamento originario. In tali 
situazioni, è molto forte la tentazione di far precedere la fase descritti- 
va da interventi di ordinamento o riordinamento. Ma, eccezion fatta 
per alcuni fondi per i quali tale passaggio è stato ineludibile pena Yim- 
possibilità di descrivere il materiale, motivazioni di ordine pratico, fa- 
cilmente comprensibili, hanno spinto a operare tenendo ben separati 
il lavoro della guida da quello dell'ordinamento. Laddove lo stato del- 
le carte non permetteva una descrizione aderente al reale ordinamen- 
to, si è seguito il suggerimento avanzato nelle istruzioni operative del 
1969 per la stesura della Guida generale, da Pavone e D'Angiolini i 
quali insistevano «sulla necessità di dare un minimo di organizzazione 
razionale alla voce, procedendo sulla carta, quando non fosse stato 
possibile operare sulle carte, alle distinzioni e ai raggruppamenti ri- 
chiesti~'~. Visto che «per la compilazione di una guida non è necessa- 
rio che gli archivi siano ordinati e inventariatb e poiché «le svariatissi- 
me strutture con cui gli archivi stessi si presentano non possono essere 
riproposte sic e simpliciten>", si è individuato un modo (convenziona- 
le»" per la descrizione dei fondi applicato in maniera omogenea e 
uniforme. Pertanto, quando non è stato possibile far coincidere la de- 
scrizione con l'ordinamento reale delle carte, sono stati costruiti fondi 
(Giovanni Amendokz e Tatiana Schucht) e serie «virtuali», vale a dire 
aggregazioni di dati che sono tali solamente sulla carta ma che non 
corrispondono all'ordine materiale dei documenti. La creazione di 
queste realtà virtuali non è avvenuta in modo arbitrario ma è stata il 
risultato di uno studio archivistico e storico delle carte e del soggetto 
che le ha prodotte. Nel caso di archivi di persone, la elaborazione di 
serie quali Cowispondenzu, Scritti e discorsi, Documentazione è stata 
operata estendendo un'organizzazione esistente in archivi già ordinati 
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e che ben si adattava a quelli non ordinati. In questi casi, il modello 
elaborato per la descrizione nella Guida può servire anche per effet- 
tuare, successivamente, l’ordinamento reale delle carte. Un caso di- 
verso è rappresentato dal fondo Pcd’Il921-1943. L‘ordinamento cro- 
nologico di quest’ultimo rendeva molto difficile la descrizione delle 
carte. Le serie virtuali sono state elaborate dopo aver constatato che, 
all’interno di ciascun anno, le carte erano disposte secondo un percor- 
so gerarchico che andava dai documenti prodotti dagli organismi cen- 
trali internazionali a quelli delle strutture periferiche, dagli organi di- 
rigenti alle sezioni di lavoro, dal partito alle organizzazioni di massa. 
In altri termini, l’analisi della documentazione aveva evidenziato un 
sorta di ((titolarion non formalizzato che, pur non essendo stato appli- 
cato per ordinare materialmente le carte, poteva servire alla descrizio- 
ne dei documenti del fondo secondo uno schema che, in ultima istan- 
za, non sconvolgeva i principi a cui si era ispirato il soggetto produtto- 
re nella formazione dell’archivio. 

Questa impalcatura è trasmessa al .lettore attraverso l’uso costante 
e omogeneno di spazi e caratteri tipografici. 11 nome del superfondo è 
evidenziato con il carattere maiuscolo; quello del fondo con il maiu- 
scoletto alto e basso; quello della serie con lo spaziato; per la sottose- 
rie si è usato il tondo facendo rientrare la relativa descrizione. I rag- 
gruppamenti di serie che, come abbiamo specificato, non hanno una 
rilevanza strutturale, sono indicati con il carattere tondo rientrato a 
destra. 

L‘ordine in cui sono stati presentati i fondi corrisponde a un inqua- 
dramento che possiamo definire tipologico. La lettura del sommario 
ci aiuta a comprendere l’organizzazione complessiva della Guida. In- 
nanzitutto va sottolineato che nel sommario compaiono solo i fondi. 
Questi sono accorpati in tre sezioni. Nella prima sono collocati gli ar- 
chivi prodotti da organizzazioni politiche e culturali; nella seconda gli 
archivi di persone; nella terza gli archivi che abbiamo definito «im- 
propri)), vale a dire raccolte, collezioni ecc. di varia provenienza. Men- 
tre all’interno della seconda e terza sezione i fondi si succedono se- 
condo il semplice ordine alfabetico, la complessità della prima sezione 
ha reso necessaria un’ ulteriore tripartizione non formalizzata da tito- 
li. Nella prima sottoripartizione vi sono, disposte in ordine cronologi- 
co, le carte degli organismi internazionali: Z r m  internazionale (che è 
un superfondo), Soccorso rosso, Internazionale contadina; nella secon- 
da trovano posto, sempre in ordine cronologico, due fondi che hanno 
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